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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI BRINDISI 
Provincia di Brindisi 

 
 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL'A.T.C. BR/A 

N° 14 DEL 21.03.2022 

 

Oggetto: Affidamento diretto, ex art. 36, comma 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., letto in 

combinato disposto con l’art. 1, commi 1 e 2, del d.l. n. 76/2020, conv. in l. 120/2020, come 

da ultimo modificato dall’art. 51 d.l. n. 77/2021, conv. con modificazioni in l. n. 108/2021 e 

s.m.i., della fornitura di lepri adulte, appartenenti alla specie “Lepus europaeus” 

preambientate per circa 30 giorni, da consegnare entro e non oltre il 30 aprile 2022, presso 

la sede dell’A.T.C. BR/A, ai fini del ripopolamento faunistico del territorio destinato alla 

caccia programmata della Provincia di Brindisi, per uno stanziamento di € 70.000,00 IVA 

esclusa. – CIG: 9106889A89 

 Approvazione verbale del 14.03.2022 

 Conclusione procedura. 

 

Il giorno 21 del mese di marzo dell’anno 2022 il Commissario Straordinario dell'A.T.C. BR/A, dott. Antonio 

SANTORO, nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 185 del 27 marzo 2018, in 

ossequio ai poteri riconosciuti dal predetto decreto e dalla vigente normativa, ha adottato la seguente delibera: 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Premesso: 

 che con delibera n. 44 del 3.12.2021 il Commissario Straordinario ha deliberato di indire, ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., letto in combinato disposto con l’art. 1 co. 1 lett. a) 

del d.lgs. n. 76/2020, conv. con modificazioni in l. n. 120/2020 e da ultimo modificato dall’art. 51 comma 

1 d.l. n. 77/2021, conv. con modifiche in l. n. 108/2021, un’indagine di mercato, mediante la richiesta di 

preventivi a ribasso sul prezzo posto a base d’asta, finalizzata all’acquisto della fornitura di lepri adulte 

della specie “Lepus europaeus”, da liberare dal 10 al 20 febbraio 2022 a fini di ripopolamento faunistico 

del territorio destinato alla caccia programmata della provincia di Brindisi, per un importo complessivo 

massimo di €. 70.000,00, oltre IVA; 

 che il relativo invito a presentare un’offerta economica è stato trasmesso a n. 5 operatori del settore, 

“individuati nel rispetto del principio di rotazione rispetto agli affidamenti disposti dall’A.T.C. BR/A 
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nell’ultimo anno, tra ditte che hanno partecipato a precedenti bandi e/o che sono state invitate dall’A.T.C. 

BR/A, anche senza aggiudicarsi l’appalto, e/o che sono state affidatarie di appalti per la medesima 

categoria merceologica e/o equipollenti di quella oggetto della presente fornitura, presso altri A.T.C. 

esistenti sul territorio nazionale”; 

 che, alla data del 20 dicembre 2021 ore 12.00 indicata come termine ultimo per presentare un preventivo 

economico, non è pervenuto alcun plico recante un’offerta per l’affidamento dell’appalto indetto 

dall’A.T.C. BR/A; 

 che, per l’effetto, con verbale del 21.12.2021, l’A.T.C. BR/A ha dichiarato che la gara indetta è andata 

deserta; 

 che l’intera procedura è stata conclusa con delibera di C.S. dell’A.T.C. BR/A n. 45 del 27.12.2021 con 

cui, dato atto della mancata aggiudicazione della fornitura per gara andata deserta, si rinviava a successivo 

affidamento diretto “nel rispetto delle procedure, dei termini e delle condizioni di cui all’art. 36 del d.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i., letto in combinato disposto con l’art. 1, commi 1 e 2, del d.l. n. 76/2020, conv. in l. 

120/2020, come da ultimo modificato dall’art. 51 d.l. n. 77/2021, conv. con modificazioni in l. n. 

108/2021 e s.m.i., previa attivazione delle procedure di cui all’art. 5, comma 1), lettera e) del R. R. Puglia 

n. 5 del 10.05.2021, ai fini dell’acquisizione del relativo nulla osta”; 

 che, acquisito il predetto nulla osta, con nota prot. n. 1022 del 27.01.2022, l’A.T.C. BR/A, ha emanato 

successiva delibera di C.S. n. 08 del 16.02.2022, con cui è stata dichiarata la volontà dell’ente di 

procedere all’affidamento diretto della fornitura in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., letto in combinato disposto con l’art. 1, commi 1 e 2, del d.l. n. 76/2020, conv. in l. 

120/2020, come da ultimo modificato dall’art. 51 d.l. n. 77/2021, conv. con modificazioni in l. n. 

108/2021 e s.m.i.; 

 che, in considerazione dell’imminente scadenza del termine (dal 10 al 20 febbraio 2022) originariamente 

previsto dall’A.T.C. BR/A per l’immissione delle lepri oggetto del presente appalto e del fatto che le 

stesse devono essere preambientate per circa 30 giorni prima della fornitura, si è reso necessario prorogare 

il medesimo termine sino al 30 aprile 2022, nel rispetto di quello indicato dall’art. 18, comma 7, della L.R. 

n. 59/2017 e ss.mm.ii.; 

 che di tanto l’A.T.C. BR/A ha dato comunicazione alla Regione Puglia con nota con prot. n. 120 del 

08.02.2022, anche agli effetti dell’art. 5, comma 1, lettera e, del R.R. n. 5/2021; 

 che seguiva nota prot. n. 143 del 16.2.2022, con cui l’A.T.C. BR/A ha trasmesso a mezzo pec all’“Azienda 

Agricola Ligorio Domenico” di Ceglie Messapica richiesta di offerta economica per la predetta fornitura, 

assegnando il termine ultimo del 04.03.2022 ore 24.00 per la presentazione della stessa e della 

documentazione richiesta in allegato, mediante spedizione all’indirizzo pec: atcbra@pec.it; 

 che alla data del 02.03.2022 ore 11,08 è pervenuta pec della ditta “Azienda Agricola Ligorio Domenico” 

dall’indirizzo “domenico.ligorio@cia.legalmail.it”, con oggetto “Presentazione offerta Ligorio 

Domenico” e allegato file “Ligorio Domenico.zip”, acquisita al protocollo dell’A.T.C. BR/A al n. 187; 
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 che con avviso, trasmesso alla ditta “Azienda Agricola Ligorio Domenico” con nota prot. n. 184 del 

28.2.2022 e alla Regione Puglia con nota prot. n. 185 del 28.2.2022, è stata comunicata la data del 

07.03.2022 per l’apertura della busta trasmessa in file zip dalla ditta Ligorio Domenico il 02.03.2022; 

 che con successivo avviso trasmesso alla ditta “Azienda Agricola Ligorio Domenico” con nota prot. n. 197 

del 06.03.2022 e alla Regione Puglia con nota prot. n. 196 del 06.03.2022, la seduta è stata rinviata a data 

da destinare a causa di sopravvenuti problemi personali del Commissario e R.U.P. dell’A.T.C. BR/A; 

 che con ulteriore avviso, trasmesso alla ditta “Azienda Agricola Ligorio Domenico” con nota prot. n. 218 

del 09.03.2022 e alla Regione Puglia con nota prot. n. 217 del 09.03.2022, è stata comunicata la data del 

14.03.2022 per l’apertura della predetta busta; 

 che alla stessa data si è proceduto all’apertura della busta trasmessa a mezzo pec in file zip dalla ditta 

Ligorio Domenico, verificando la completezza della documentazione amministrativa richiesta e 

dell’offerta economica presentata, giusto verbale che si allega alla presente delibera per costituirne parte 

integrante (all. 1).; 

 che al termine delle operazioni, dato atto che l’offerta dell’“Azienda Agricola Ligorio Domenico” è di n. 

500 capi per l’importo a base d’asta di € 70.000,00 oltre IVA (corrispondente al costo di € 140,00 oltre iva 

per capo), è stata riservata ogni determinazione all’esito di tutte le verifiche di cui alla richiesta di offerta 

economica e di quelle che si riterranno ulteriormente necessarie; 

Verificato: 

 che la mancata compilazione del punto 1b) della lett. C) della parte IV) del DGUE in cui è richiesta la 

indicazione delle “Capacità tecniche e professionali” della ditta offerente e in particolare dei seguenti 

profili: “Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha consegnato le seguenti forniture 

principali del tipo specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo specificato: Indicare 

nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, pubblici o privati”, è da ritenersi comunque soddisfatta dalla 

compiuta compilazione dell’All. 3 della richiesta di offerta economica recante “Autodichiarazione in 

ordine ai requisiti personali”; 

 che la mancata compilazione del punto 4) della lett. D) della parte III) del DGUE e dei punti 6 lett. a) e b), 

7 e 9 della lett. C) della parte IV) del DGUE attiene a requisiti verificabili attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPASS e/o comunque attraverso il ricorso al meccanismo del soccorso istruttorio, che l’A.T.C. riserva 

di attivare ove dovesse ritenersi necessario all’esito della conclusione dell’intero procedimento istruttorio; 

Considerato: 

 che nella richiesta di offerta economica è stato disciplinato il “Criterio di valutazione del preventivo”, 

prevedendo che: “La fornitura verrà affidata ad insindacabile giudizio dell’A.T.C. BR/A, nel rispetto dei 

principi e delle norme di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., letto in combinato 

disposto con l’art. 1, commi 1 e 2, del d.l. n. 76/2020, conv. in l. 120/2020, come da ultimo modificato 

dall’art. 51 d.l. n. 77/2021, conv. con modificazioni in l. n. 108/2021 e s.m.i., all’esito della verifica del 

possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti richiesti, della rispondenza di quanto offerto 

all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare, della congruità del prezzo in rapporto 
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alla qualità della prestazione e al prezzo di mercato delle lepri, tenuto conto altresì della spesa media 

sostenuta dall’A.T.C. BR/A per i precedenti affidamenti aventi ad oggetto la stessa fornitura”; 

 che nella stessa sezione è stato previsto che: “La verifica del possesso dei requisiti generali avverrà, ai 

sensi degli artt. 81 e 216 d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS reso 

disponibile dall’A.N.A.C., secondo le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. A tal fine, la ditta in 

indirizzo dovrà obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale ANAC 

(Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. L’A.T.C. riserva, in ogni 

caso, di acquisire direttamente dalle amministrazioni competenti e/o di richiedere alla ditta in indirizzo la 

documentazione necessaria ad effettuare la predetta verifica, ove la stessa non sia resa (in tutto o in 

parte) disponibile attraverso il sistema dell’AVCPASS”; 

 che l’A.T.C. si è riservata “di non procedere all’affidamento qualora il preventivo non risultasse 

conveniente o idoneo; (…) di differire, spostare o revocare il presente procedimento di acquisizione, 

senza alcun diritto degli offerenti al rimborso spese o quant’altro; (…) di NON procedere ad alcun 

affidamento sia laddove ritenga opportuno esercitare il principio di autotutela, sia laddove valuti il 

preventivo pervenuto non rispondente alle proprie esigenze”; 

Dato atto: 

 che, nel rispetto di quanto previsto nella richiesta di offerta economica, l’A.T.C. BR/A ha avviato la 

procedura di verifica dei requisiti generali della ditta offerente; 

 che, all’esito delle verifiche effettuate attraverso il sistema dell’AVCPASS, l’A.T.C. ha acquisito i seguenti 

documenti, risultati tutti regolari: -verifica regolarità fiscale effettuata ai sensi di cui all’art. 38, comma 1, 

lettera g, del D.Lgs n. 163/2006; -informazioni societarie; -certificato del Casellario Giudiziale; -verifica 

del nulla Osta Antimafia; -elenco annotazioni iscritte sul casellario delle imprese di cui all’art. 7 del D.Lgs 

n. 163/2006;  

 che è in corso di acquisizione il certificato dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, 

di cui è stata già avviata la relativa richiesta; 

 che è stato, altresì, verificata la regolarità del D.U.R.C. della medesima ditta, acquisito tramite il portale 

dell’INPS; 

 che, all’esito, l’A.T.C. ha proceduto con la verifica di congruità del prezzo di cui all’offerta economica 

formulata dalla ditta Ligorio Domenico, secondo i criteri indicati nella richiesta di offerta economica e in 

particolare i seguenti: 

 prezzo di mercato delle lepri; 

 pesa media sostenuta dall’A.T.C. BR/A per i precedenti affidamenti aventi ad oggetto la stessa 

fornitura; 

 rapporto tra prezzo e qualità della prestazione offerta; 

 che rispetto al primo criterio, è stato preso a riferimento il prezzo di aggiudicazione della fornitura di lepri 

della stessa tipologia di quella oggetto della presente procedura (i.e. lepri adulte, appartenenti alla specie 

“Lepus europaeus” preambientate) conclusa per l’anno 2022 dagli A.T.C. di Taranto e Foggia, 
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rispettivamente al costo di € 113,05 (per n. 720 capi preambientati per 45 giorni) ed € 130,92 (per n. 650 

capi preambientati per 90 giorni), come risulta dalle delibere di aggiudicazione pubblicate dagli stessi 

Ambiti, acquisiti dall’A.T.C. e in atti del presente procedimento; 

 che con particolare riferimento alla procedura espletata dall’A.T.C. di Foggia, risulta dal verbale di gara 

allegato alla delibera di aggiudicazione che, per la fornitura richiesta, l’Azienda Agricola Ligorio 

Domenico di Ceglie Messapica ha offerto in data 05.02.2022 un ribasso dello 0,23% rispetto all’importo 

posto a base d’asta per n. 650 capi e complessivamente € 85.800,00, che corrisponde al prezzo di € 132,00 

per capo; 

 che per l’effetto il prezzo offerto dalla stessa ditta per la fornitura in oggetto è risultato superiore del 15% 

rispetto al prezzo medio di aggiudicazione degli A.T.C. di Taranto e Foggia per la fornitura nell’anno in 

corso della stessa tipologia di capi, preambientati per più di 30 giorni (rispettivamente 45 e 90 gg.), e, in 

particolare, l’offerta presentata dalla ditta Ligorio Domenico all’A.T.C. di Brindisi per la presente 

procedura è risultata superiore del 6% rispetto a quella formulata dalla medesima ditta all’A.T.C. di 

Foggia; 

 che rispetto al secondo criterio è stato preso a riferimento il prezzo di aggiudicazione della fornitura di 

lepri acquistata negli ultimi tre anni dall’A.T.C. BR/A e precisamente per gli anni 2019, 2020 e 2021, 

ottenendo un costo medio di € 119,19 per capo. In particolare: -nell’anno 2019 sono stati acquistati 319 

capi preambientati per circa 30 giorni, al costo di € 125,36 ciascuno; -nell’anno 2020 sono stati acquistati 

dalla stessa ditta Ligorio Domenico 550 capi preambientati per circa 30 giorni, al costo di € 122,73 

ciascuno; -nell’anno 2021 sono stati acquistati 545 capi preambientati per circa 30 giorni, al costo di € 

109,50 ciascuno, come risulta dalle rispettive delibere di affidamento, acquisite in atti del presente 

procedimento; 

 che per l’effetto il prezzo offerto dalla ditta Ligorio Domenico per la fornitura in oggetto è risultato 

superiore del 17% rispetto al prezzo medio di aggiudicazione degli ultimi tre anni della stessa A.T.C. di 

Brindisi; 

  che rispetto al terzo criterio, il prezzo offerto nell’ambito della presente procedura è stato rapportato alle 

caratteristiche dei capi oggetto di fornitura e, in particolare, alla circostanza che gli stessi hanno già 

superato il ciclo riproduttivo del periodo febbraio - marzo e che le nascite sono rimaste a disposizione 

della ditta offerente e ciò nonostante il costo della stessa (€ 140,00 per capo) risulta superiore a quello 

dell’A.T.C. di Taranto (€ 113,05 per capo) che si è avvalso anche del ciclo riproduttivo di febbraio; 

nonché al prezzo di aggiudicazione dell’A.T.C. di Brindisi degli ultimi tre anni, quando ad un costo 

inferiore (rispettivamente € 125,36, € 122,73 ed € 109,50) si è parimenti avvalsa del ciclo riproduttivo e 

delle nascite del periodo febbraio-marzo;  

Considerato: 

 che, all’esito della verifica di congruità espletata, l’offerta economica dell’Azienda Agricola Domenico 

Ligorio (n. 500 capi per € 70.000,00 oltre iva, corrispondente al costo di € 140,00 oltre iva per capo) è 

risultata non conveniente per l’A.T.C. BR/A; 
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 che la richiesta di offerta economica di cui alla presente procedura non costituisce avvio di alcuna 

procedura di gara, come previsto espressamente nelle norme finali della stessa richiesta; 

 che l’A.T.C. si è riservata di non procedere all’affidamento qualora il preventivo offerto non fosse 

risultato conveniente o idoneo o rispondente alle proprie esigenze, in base agli stessi criteri di valutazione 

indicati nella richiesta di offerta economica, tutti applicati alla presente procedura; 

Visti: 

 la richiesta di offerta economica di cui alla procedura in epigrafe; 

 il d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., letto in combinato disposto con l’art. 1, commi 1 e 2, del d.l. n. 76/2020, conv. 

in l. 120/2020, come da ultimo modificato dall’art. 51 d.l. n. 77/2021, conv. con modificazioni in l. n. 

108/2021 e s.m.i.; 

Tutto quanto premesso, considerato e visto, il sottoscritto C.S. dell’A.T.C. BR/A  

D E L I B E R A 

1) Di approvare le risultanze del verbale del 14.03.2022 (allegato n. 1 e parte integrante del presente atto); 

2) Di dare atto della conclusione della procedura indetta con la non aggiudicazione della fornitura 

all’Azienda Agricola Ligorio Domenico di Ceglie Messapica, in quanto l’offerta economica presentata 

dalla medesima ditta non è risultata conveniente per l’A.T.C. BR/A per tutte le ragioni di cui alla presente 

delibera che costituiscono parte integrante del presente deliberato; 

3) Di provvedere alla pubblicazione della presente delibera e dei relativi allegati sul profilo del committente 

nel sito internet dell’A.T.C. BR/A; 

4) Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 

competente, entro 30 giorni decorrenti dalla notifica del provvedimento;  

5) Di dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva. 

D I S P O N E 

1) Che una copia della presente delibera venga inviata alla Regione Puglia “Sezione Gestione Sostenibili e 

Tutela delle Risorse Forestali e Ambientali”, per gli adempimenti di cui all’art. 11 comma 10 della Legge 

Regionale n. 59/2017 e ss.mm.ii.; 

2) Che una copia della presente delibera venga inviata ai Sindaci Revisori dell’A.T.C. BR/A; 

3) Che copia della presente delibera venga pubblicata sul sito istituzionale dell’A.T.C. BR/A, www.atcbra.it. 

 
S. Vito dei Normanni, lì 21 marzo 2022 

Il Commissario straordinario 
        Dott. Antonio SANTORO 

 

 

 

 

 

La presente delibera si compone di n. 06 pagine e di n. 06 pagine di allegato 
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